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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della giustizia e degli affari di culto, e dei 
lavori pubblici, per sapere quale influenza abbia 
esercitato il giudice Lippolis di Reggio Cala-
bria tfella sua qualità di sub-commissario all'a-
zienda separata di Messina dell'Unione edilizia 
nazionale per indurre un tubercolotico di guer-
ra a fare, nel n. 5 del giornaletto II Lunedì, la 
difesa della di lui opera e a diffamare quella 
svolta, come membro del disciolto Consiglio di 
amministrazione, da un alto magistrato, lus'tro 
e decoro della Curia di Messina. E nell'accerta-
mento della eventuale colpa, quali provvedi-
menti, prenderanno per dare la sensazione che 
l'attuale Governo non permette ai pubblici fun-
zionari sinistri atteggiamenti. 

« Toscano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, sull'arbitraria chiusura da parte delle 
autorità del Circolo di divertimento degli im-
piegati postelegrafonici di Catanzaro. 

« Mastracchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, sulle risultanze del processo di Milano 
per l'eccidio di palazzo d'Accursio in merito al 
contegno della autorità politica in provincia di 
Bologna nel lungo periodo precedente e in quel-
lo immediatamente susseguente alla tragica 
giornata del 21 novembre 1920; per sapere se 
non ritenga conveniente alla rivendicazione e 
alla restaurazione dell'autorità dello Stato ac-

certare le responsabilità inerenti a quell'infau-
sto tratto di tempo già discretamente illustrato 
dalla relazione della Commissione parlamentare 
d'inchiesta. 

« Cappa Paolo ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere se 
corrispondono al vero le notizie diffuse nella 
provincia dell'Istria, secondo le quali il Governo 
avrebbe l'intenzione di sopprimere l'Istituto di 
credito fondiario di Parenzo, lasciandolo assor-
bire da un Istituto del Veneto; se non creda 
che la legislazione provinciale della vecchia Ita-
lia testé introdotta nelle nuove Provincie per-
mette la esistenza del detto Istituto, il quale 
per la sua indipendenza finanziaria, per la bril-
lante posizione raggiunta, non porta, nè porter 
rebbe alcun pnere alla provincia; mentre, dopo 
essere stato nel difficile passato di difesa nazio-
nale la salvaguardia della proprietà terriera 
istriana e potente mezzo di conquista, deve as-

solvere al compito di organizzatore di una au-
tonoma finanza provinciale; e se infine non 
creda /che in tutti i casi l'Istituto di credito 
fondiario venga piuttosto rilevato da capita-
listi istriani, prima d'essere assorbito da un Isti-
tuto del Veneto, che per la distanza e per altre 
ragioni non saprebbe sodisfare i veri interessi 
della nostra provincia. 

«De Berti». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente 4el Consiglio dei ministri ,e il ministro 
dell'industria e -commercio, per conoscere — 
lieto di .vedere oggi attuate, dal Governo fasci-
sta, le idee |da lui esposte alla Camera il 7 marzo 
1920 in materia di proprietà intellettuale e dì 
sapere (finalmente riordinato il servizio relativo 
-— se non intendano integrare l'odierna utilissi-
ma riforma con opportuni studi tendenti ad isti-
tuire un ente di patronato per /gli inventori, in 
un paese come il nostro che gode su; tutti gli 
altri il primato della produzione ,del ¡genio in-
ventivo. 

« Bianchi Umberto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per conoscere 
se il Governo non ritenga conveniente opporre 
una propria affermazione alle ¡pubbliche prote-
ste sanfediste circa pretesi inammissibili diritti 
della Santa Sede su Roma interamente italiana, 
e ciò tanto più di fronte a miseri, ¡equivoci ac-
comodamenti coi quali si risponde dal Vaticano 
alle blandizie che gli sono fatte. 

« Chiesa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavóri pubblici, circa la possibilità di 
rescindere il contratto per] la navigazione sul 
Lago Maggiore affidata ad una ditta straniera. 

«Chiesa». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei (ministri, per conoscere 
se il Governo, per consacrare con sicurezza in 
un unico Albo d'Oro del Sangue Italiano i nomi 
dei ,morti per la Patria, e per togliere dubbiez-
ze, equivoci e omissioni dolorose che trovano ri-
scontro anche nei monumenti destinati a ricor-
dare i gloriosi caduti, non ritenga opportuno 
promuovere tosto un rigoroso censimento nazio-
nale dei cittadini che diedero la vita per una 
più grande Italia e ciò a monumento imperi-
turo del valore italiano. 

« Bresciani ». 


